
 COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

35 del 27/05/2024

Oggetto:  Nomina dell’Organo di revisione Economico -Finanziario triennio 2024/2027 – Rinvio
di un’ora della seduta 

L’anno duemilaventiquattro il giorno 27 del mese di Maggio alle ore 20:00 e seguenti nei locali comunali, a seguito
invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 23/05/2024 prot. n. 15472 si è riunito il Consiglio Comunale in
sessione straordinaria, in prima convocazione.

Presiede l’adunanza il  Sig.  Giaimo Michele nella  qualità  di  Presidente del  Consiglio Comunale  e sono
rispettivamente presenti ed assenti all’inizio della trattazione del punto i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
GIAIMO Michele x □ SCRIVANO Girolamo x □
BIUNDO Leonardo x □ CUCINELLA Salvatore x □
CANDIDO Antonina x □ MAZZOLA Rosalinda x □
LA FATA M. Francesca □ x MANZELLA Giuseppe x □
CUSUMANO Girolama x □ DI MAGGIO Salvina x □
ANSELMO Antonino □ x ABBATE Vera x □
MALTESE Marina x □ RANDAZZO Gaetano x □
LO CRICCHIO Francesca x □ ANANIA Salvatore x □

Fra gli assenti risultano i signori: La Fata –Anselmo 

Con la partecipazione  del Segretario Generale, Dott.ssa M. Micalizzi
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Assume la Presidenza Giaimo Michele nella qualità di Presidente del Consiglio
Entra il cons. Scrivano – Presenti n.14
Assenti i consiglieri La Fata, Anselmo 
Consiglieri scrutatori Cucinella. Maltese e Randazzo

IL PRESIDENTE

procede alla trattazione del punto 2 dell’o.d.g. recante ad oggetto “ “Nomina dell’Organo di Revisione Economico-
Finanziaria  per triennio 2024/2027”” e sottopone al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione del
Responsabile del I Settore “Amministrativo Socio Culturale” che di seguito si riporta:

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 07/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale sono stati nominati tramite estrazione a sorte i componenti del collegio dei Revisori dei Conti del
Comune di Cinisi per il triennio 2021/2024; 

Vista la successiva deliberazione del Consiglio comunale del.   n. 66 del 19/06/2023 con la quale si è
provveduto all’integrazione del terzo componente del collegio, come per legge, a seguito di dimissioni
di uno dei tre componenti;

Considerato che a norma dell'art. 235, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e dal comma 1 art. 1/bis della
L.R. n. 22 del 28/03/1995 a mente del quale “i collegi dei revisori dei conti o sindacali scaduti sono prorogati fino
alla  nomina  dei  nuovi  collegi  e  comunque  per  non  oltre  45  giorni”  le  cariche  conferite  con le  sopra  citate
deliberazioni  sono  cessate  definitivamente  in  data  22.05.2024  e  che,  pertanto,  è  atto  necessario  e
obbligatorio  per  l’ente  provvedere  al  rinnovo  dell'organo  di  revisione  contabile  per  il  triennio
2024/2027 a partire dalla esecutività del presente atto per lo svolgimento delle funzioni obbligatorie di
cui all’art. 239 del TUEL e delle altre funzioni previste dalla legge;

Dato atto che il legislatore regionale, aderendo alla disciplina statale vigente in materia, ha provveduto
a  disciplinare  ex  novo  la  materia  relativa  alla  composizione  dell’organo,  alla  modalità  di  nomina,  ai
requisiti per la nomina e ai limiti di cumulo degli incarichi;

Visti, segnatamente: 
- l’art. 10 della l.r. 3/2016 disciplina la modalità di nomina che deve avvenire mediante estrazione a
sorte tra i soggetti che abbiano manifestato interesse a seguito della pubblicazione di un avviso per
almeno 30 giorni nel sito istituzionale dell’Ente e sul sito del Dipartimento delle Autonomie Locali;

- l’art. 6 della l.r. n. 17 del 11/08/2016, come modificato dall’art. 39, comma 1 della LR. 6/2017 e
successivamente  modificato  dall’art.  8  c.2  della  L.R.  04/03/2021  n.  6  e  relativa  circolare
dell’Assessorato alle  AA.LL. n.  4 del  17/03/2021,  che  disciplina la  procedura di  pubblicizzazione
dell’avviso, nonché la composizione dell’organo, i requisiti soggettivi per l’inserimento nell’elenco da cui
effettuare l’estrazione a sorte e la disciplina del limite degli incarichi;

Dato atto che:
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- nel Comune di Cinisi, trattandosi di Ente con popolazione superiore a 5000 e fino a 15.000 abitanti, la
revisione economica finanziaria, è svolta da un collegio di revisori dei conti composto da tre membri ai
sensi dell’art. 10 comma 1 della l.r. 3/2016 (fascia 2 ai sensi del comma 2 del sopra citato art. 10);
- i soggetti che richiedono di partecipare alla procedura di scelta dell’organo di revisione del Comune di
Cinisi debbono possedere i requisiti seguenti:

a) essere residenti in Sicilia
b) iscrizione da almeno 5 anni nel registro dei revisori legali o all’ordine dei dottori commercialisti

e degli esperti contabili;
c) avere svolto almeno 1 incarico di revisore dei conti presso enti locali, ciascuno  per   la durata di

tre anni;
d) conseguimento nell’anno precedente di almeno 10 crediti formativi riconosciuti dai competenti

ordini professionali o da associazioni rappresentative degli stessi, per avere partecipato a corsi
e/o seminari  formativi in materia di  contabilità  pubblica e gestione economica e finanziaria
degli enti territoriali;

- Ai  sensi  del  comma 6  dell'art.  10  della  L.R.  3/2016,  così  come modificato  dall'art.  6  L.R.
17/2016, le funzioni di Presidente saranno esercitate dal componente che ha svolto il maggior
numero di incarichi di revisore presso enti locali e, a parità di incarichi, tali funzioni saranno
assunte da colui che le ha esercitate nell'ente di maggiore dimensione demografica; 

- Il  compenso base  annuo spettante  ai  revisori  è  stabilito  in  base  alle  disposizioni  vigenti  in
materia, all'art. 241 del D. Lgs. n. 267/2000 ed alle disposizioni di cui al D.M. 21/12/2018; 

- La  durata  dell'incarico,  le  cause  di  cessazione,  di  incompatibilità  ed  ineleggibilità,  il
funzionamento, i  limiti all'affidamento di incarichi,  le funzioni, le responsabilità del Revisore
sono  stabilite  dagli  artt.  234-241  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  nonché  dall'art.  6  della  L.R.  n.
17/2016 e dall'art.8, comma 2 della L.R. 4.3.2021 n.6;

Considerato che, in base alla normativa su richiamata l’art. 10 della L.R. n. 3/2016 e s.m. e relativa
circolare attuativa emanata dall’Assessorato regionale alle aa.ll. n. 4 del 17/03/2021 “ ciascun revisore non
può assumere più di quattro incarichi”;

Ricordato che,  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  all'art.  6,  comma 25,  del  D.L.  n.  138/2011
convertito con modificazioni  dalla  L.  n.  148/2011,  i  revisori  dei  conti  degli  enti  locali  sono scelti
mediante estrazione a sorte tra i professionisti residenti in Sicilia iscritti nel registro dei revisori legali di
cui al D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, nonché tra gli iscritti all'ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, che abbiano fatto richiesta di partecipare alla selezione e che siano in possesso dei
requisiti prescritti;

Viste le determinazione del Responsabile del I Settore “Amministrativo Socio Culturale” di seguito
riportate: n. 407 del 14/03/2024 avente ad oggetto “Approvazione avviso pubblico per la nomina
del Collegio dei Revisori del Comune di Cinisi per il triennio 2024-2027” e la successiva modifica n.
523/2024 avente ad oggetto  “Rettifica e Approvazione avviso pubblico con accluso All. “A” per la
nomina  del  Collegio  dei  Revisori  del  Comune  di  Cinisi  per  il  triennio  2024-2027-  Riapertura
Termini ”;

Dato  atto che  a  seguito  di  superiore  rettifica  di  cui  alla  data  della  determinazione  n.
523/2024, il termine di pubblicazione di scadenza dell’avviso è stato prorogato di ulteriori
30 giorni fatte salve le richieste già presentate;
Atteso che il termine utile di presentazione delle istanze di partecipazione, è scaduto il 10 Maggio 2024,
alle ore 13:00;
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Accertato che, all’esito dell’istruttoria procedimentale di verifica delle manifestazioni di interesse con
riferimento ai requisiti  richiesti  per essere nominati  componenti  dell’organo di revisione in comuni
appartenenti alla seconda fascia di cui al più volte citato art. 10, comma 1, l.r. 3/2016 e ss.mm.ii., si
determinano le seguenti risultanze:

1. N. 317 istanze rispondenti ai requisiti fissati nel citato avviso e, pertanto, sono da ammettere alla
procedura di sorteggio All. “A”;

2. N. 1 istanza dichiarata esclusa in quanto duplicato fuori termine All. “B”;
3. N. 65 istanze sono state accorpate in quanto trattasi di duplicazione – All. “C”;

Dato atto che i suddetti elenchi A- B- C sono allegati alla presente per costituirne parte integrante e
sostanziale al presente atto;

Acclarato  che la scelta da parte del Consiglio comunale deve procedersi obbligatoriamente mediante
estrazione a sorte, in pubblica adunanza e preso atto che la conferma della nomina dei revisori estratti,
resta comunque subordinata alla verifica dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati, e della regolarità
della documentazione prodotta;

Visto l’art. 241 del d.lgs. 267/2000 il quale statuisce che “l’ente locale stabilisce il compenso spettante ai revisori
con la stessa delibera di nomina” (comma 7) e che tale disposizione si applica nell’ordinamento regionale in
forza del rinvio formale contenuto nell’art. 1, comma 1, lett. i) della l.r. n.48/91 (di recepimento dell’art.
57 della l. 142/1990);

Considerato  altresì che il medesimo articolo 241 TUEL rinvia ad un decreto interministeriale per la
determinazione dei  limiti  massimi del  compenso spettante  ai  revisori,  determinato  in ragione  della
classe  demografica  ed  alle  spese  di  funzionamento  e  di  investimento  dell’ente  locale  (comma  1),
precisando - al comma 2 - che il compenso può essere aumentato fino al limite massimo del 20% in
relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle dell’art. 239 del TUEL;

Considerato,  pertanto,  che  il  legislatore  non  ha  predeterminato  la  misura  esatta  dei  compensi
professionali  spettanti  ai  revisori  ma si  è  limitato a  prevedere  i  limiti  massimi del  compenso base,
disponendo che spetti  all’ente locale,  contestualmente alla deliberazione di nomina dei componenti,
individuarne l’ammontare entro i suddetti limiti;

Visto, altresì, il comma 6-bis  all’art. 241 TUEL (come introdotto dall’art. 19 comma 1-bis  lett. c) del
D.L. 66/2014) il quale prescrive un limite all’importo massimo del rimborso delle spese di viaggio e per
vitto e alloggio, pari al 50% del compenso attribuito, al netto degli oneri fiscali e contributivi;

Dato atto che con Decreto interministeriale del 21/12/2018 (G.U. n. 3 del 04/01/2019):  
-  è stato rideterminato il  limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni
componente  dell’organo di  revisione economico-finanziaria  dei  Comuni,  per  ciascuna fascia
demografica degli enti considerati e per i Comuni da  10.000 a  19.999 abitanti, tra cui rientra
questo Ente, tale limite massimo è stato fissato in €12.890,00 (minimo 10.150,00); 
- è prevista una  maggiorazione sino ad un massimo del 10% per gli Enti Locali la cui spesa
corrente annuale pro-capite desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato sia superiore
alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella B, allegata al suddetto decreto, che
per i Comuni da  10.000 a  19.999 abitanti,  tra cui rientra questo Ente,  è fissata in € 710,00
massima e € 710,00 minimo;
- è prevista una maggiorazione sino ad un massimo del 10% per gli Enti Locali la cui spesa per
investimenti  annuale  pro-capite  desumibile  dall’ultimo  bilancio  preventivo  approvato,  sia
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superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al suddetto
Decreto, che per i Comuni da 10.000 a 19.999 abitanti, tra cui rientra questo ente, è fissata in €
120,00 massimo e € 150,00 minimo;
- è previsto che le maggiorazioni siano cumulabili tra loro;
- è previsto che i limiti massimi del compenso spettante ai componenti dell’organo di revisione
economico finanziaria sono da intendersi al netto dell’IVA (nei casi che il revisore sia soggetto
passivo  d’imposta)  e  dei  contributi  previdenziali  a  carico  dell’Ente  previsti  da  specifiche
disposizioni di legge;

Rilevato, altresì, che spetta ai componenti dell’Organo di revisione economico finanziaria dell’Ente:
- se aventi la propria residenza al di fuori del Comune ove ha sede l’Ente, il rimborso delle spese di
viaggio, del vitto e dell’alloggio, effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la
sede dell’Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni, nel limite massimo pari al 50% del compenso
annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi;
- per il rimborso delle spese di viaggio, è riconosciuta una indennità chilometrica nella misura di 1/5 del
costo del  carburante utilizzato per raggiungere dalla propria  residenza la sede dell’Ente nel  caso di
revisore residente fuori dal territorio comunale, nel limite massimo pari al 50% del compenso annuo
attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi;

Considerato inoltre che, come puntualizzato dalla Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la
Regione  Siciliana  nella  deliberazione  9.10.2015,  n.272/PAR,  il  legislatore  ha  demandato  alla
discrezionalità del Consiglio comunale stabilire, nel rispetto dei limiti massimi prefissati, l’ammontare
del compenso dei revisori e che tale determinazione, ad avviso della Corte  dei conti, “non può non tenere
conto dei profili pubblicistici inerenti l’esigenza di garantire l’adeguata professionalizzazione e la serietà dell’impegno
richiesto all’organo ausiliario e di controllo interno”;

Considerato  che,  come  chiarito  dalla  richiamata  pronuncia  giurisprudenziale,  tra  l’ente  ed  il
professionista  nominato  tramite  estrazione  a  sorte  si  instaura  un  contratto  d’opera  professionale
regolato dal codice civile, in relazione al quale l’accordo sulla misura del compenso costituisce parte
essenziale del programma contrattuale e, pertanto, il professionista estratto a sorte - stante l’assenza di
disposizioni normative esplicite  che imporrebbero limiti  minimi tariffari  -  non può che accettare il
compenso determinato dal consiglio comunale;

Preso atto che il compenso in godimento all’organo di Revisione uscente di questo Comune è stato in
ultimo fissato dal consiglio comunale nella misura di €10.150,00 corrispondente al compenso dovuto
per la fascia demografica immediatamente inferiore, giusta delibera di CC n. 19 del 07/04/2021, oltre
maggiorazione attribuita con deliberazione di CC n. 83  del 30/12/2022 a seguito verifica dei requisiti
di cui all’art. 1) tab. A e B del D.M. 21 dicembre 2018;

Richiamato l’art. 1 lettera a) del citato DM 21 dicembre 2018 il quale prevede la maggiorazione “sino
ad un massimo del 10 per cento per gli  enti locali la cui  spesa per investimenti annuali pro-capite
desumibile  dall’ultimo  bilancio  preventivo  approvato,  sia  superiore  alla  media  nazionale  per  fascia
demografica”;

Richiamato, l’art. 1 lettera b) del citato DM 21 dicembre 2018 il quale prevede la maggiorazione sino a
un  massimo  del  10  per  cento  per  gli  enti  locali  la  cui  spesa  per  investimenti  annuali  pro-capite
desumibile  dall’ultimo  bilancio  preventivo  approvato,  sia  superiore  alla  media  nazionale  per  fascia
demografica”;
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Visto il quadro generale riassuntivo - All.9 al bilancio di previsione 2023/2025, ove si desumono i valori
relativi  a  Spesa  Corrente  e  Spesa  in  Conto  Capitale,  rispettivamente  in  €  15.169.887,  28  e  €
5.638.938,77;

Viste altresì  la  Tab “b” e la  Tab.  “C” allegate  al  D.M. 21/12/2018,  e  le  relative medie  per classe
demografica rilevabili per i Comuni con classe demografica da 10.000 a  19.999 abitanti, rispettivamente
in € 710 e € 120.

Preso atto  che il valore pro-capite scaturito sulla scorta del dato dell’ultimo censimento ufficiale della
popolazione, pari a 12.031 abitanti, risulta per entrambe le tabelle superiori alla media nazionale, nelle
stesse riportate, e più specificatamente si determina rispettivamente in € 1.260,90 (minore 710,00) per la
spesa corrente (tab b) e in € 498,61 ( minore 120,00) per la spesa di investimento (tabella “C” ) e in €
468,70.

Ritenuto  di dovere dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge,
stante l’avvenuto superamento del termine di “prorogatio” previsto dall’art. 235 TUEL;

Visti:
- il TUEL;
- lo Statuto;
-il vigente regolamento comunale di contabilità

PR O P O N E  

Per le motivazioni sopra esposte che qui si intendono integralmente riportate:
1. di approvare  l’allegato elenco composto da n. 317 istanze ammesse con All.  “A”, facente parte
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di procedere  alla  nomina tramite  estrazione a sorte automatizzata,  mediante  generatore lista  di
numeri  casuali  di  dodici  nominativi  inclusi  nell’elenco di  cui  al  superiore  punto  1)  stabilendo che,
soltanto i primi tre estratti, saranno i professionisti nominati, mentre i nove successivi estratti saranno
inclusi in un elenco da cui attingere - in base al criterio di scorrimento rispetto all’ordine di estrazione -
solo in caso di mancata costituzione della terna collegiale per qualsiasi causa ostativa e/o impeditiva
all’accettazione dell’incarico o al suo conferimento o per effetto di dimissioni durante il triennio;

3.  Di demandare  al Consiglio comunale la conferma della quantificazione del compenso annuo in
€10.150,00 oltre IVA ed oneri dovuti per legge - maggiorato del 50% per il componente che svolge le
funzioni di Presidente dell'organo; 

4.  Di demandare al Consiglio comunale la conferma dell’ attribuzione delle maggiorazioni  di cui alle
tabelle “B” e “C” del 10% sussistendo i parametri contabili di cui al  D.M. 21 dicembre 2018 come
sopra riportato;

4.  Dare  atto  che  il  rimborso  annuo  delle  spese  di  viaggio  e  per  vitto  e  alloggio,  ove  dovuto  e
documentato analiticamente, non può essere superiore al 50% del compenso annuo attribuito ai singoli
componenti al netto degli oneri fiscali e contributivi;

5. Di demandare al Responsabile proponente la verifica dei titoli professionali dei soggetti nominati a
seguito  dell’estrazione  a  sorte,  al  fine  di  stabilire  chi  tra  i  componenti  della  terna  estratta  debba
assumere, ai sensi dell’art. 10, comma 6, della l.r. 3/2016, la presidenza dell’Organo nominato;
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6.  Di  demandare  allo  stesso  Responsabile  di  porre  in  essere  i  seguenti  adempimenti  gestionali:
determinazione  dell’importo  annuo e  della  corretta  imputazione  contabile  della  spesa  (compensi  e
rimborso spese) in relazione alla decorrenza effettiva dell’incarico e all’esigibilità delle prestazioni e ad
impegnare  con  successivi  provvedimenti  la  spesa  annua  occorrente  per  il  compenso  oltre  Cassa
previdenziale, Iva ed altri oneri accessori necessari per il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio
effettivamente sostenute, se ed in quanto dovute;

7. Di incaricare il Responsabile del V Settore di comunicare al Tesoriere Comunale ai sensi dell’art.
234 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 entro 20 giorni dalla data di avvenuta esecutività del presente atto
deliberativo;

8. di dichiarare  il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2 della l.r. n.
4/1991, per le motivazioni espresse in premessa.

9.  Pubblicare,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  d.lgs.  33/2013,  e  dal  DPCM 22.9.2014  la  presente
delibera sul sito istituzionale dell'Ente.

Il Responsabile del Procedimento
F.to M. Giambanco

       Il Responsabile del I Settore 
 F.to    Dott.ssa Caterina Palazzolo

PARERI SULLA PROPOSTA
ai sensi dell’art. 12 della L.r. n.30/2000

 Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di delibera.
 Il Resp. Settore III
f.to D.ssa C. Palazzolo

 Visto,  si  esprime  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  contabile   della  presente  proposta di
delibera.

            Il Resp. Settore V
f.to Dott.ssa P. Vitale”

Preliminarmente, il Presidente del Consiglio dà lettura della nota pervenuta al Comune da parte del
sistema informativo della Corte dei Conti (prot. n.15735 data odierna) in cui si comunica che risulta
vacante la carica dell’Organo di revisione e si richiede con sollecitudine di comunicare la deliberazione e
i  componenti  sull’apposito  portale  e  che  pertanto  si  deve provvedere  alla  nomina.  Invita  quindi  il
Segretario, Dott.ssa Micalizzi, ad esporre la proposta in esame.

La  Dott.ssa  Micalizzi illustra  brevemente  la  proposta  e  in  specie  la  modalità  di  sorteggio  dei
componenti,  che  verrà  effettuata  tramite  estrazione  a  sorte  automatizzata  mediante  generatore
automatico di  lista di  numeri  casuali  che vanno dal n.1 al n.317 rispettivamente corrispondenti  alle
candidature ammesse di cui all’allegato “A”.
Precisa che verrà effettuata l’estrazione di dodici nominativi stabilendo che, soltanto i primi tre estratti,
saranno i professionisti nominati, mentre i nove successivi estratti saranno inclusi in un elenco da cui
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attingere solo in caso di mancata costituzione della terna collegiale  per qualsiasi causa ostativa e/o
impeditiva all’accettazione dell’incarico o al suo conferimento. 

Il Presidente del Consiglio dà corso alla procedura di  estrazione a sorte per la “Nomina dell’Organo di
Revisione Economico-Finanziaria per triennio 2024/2027”, così come previsto nella proposta di deliberazione
ed invita i consiglieri scrutatori a dare corso alle operazioni di estrazione a sorte, attraverso modalità
informatica singola casuale utilizzando la piattaforma fornita da “BLIA”, dei tre componenti per la
nomina  del  Collegio  dei  revisori,  inseriti  nell’accluso  elenco  contrassegnato  con  la  lettera  “A”.
L’estrazione avviene mediante l’ausilio del personale della segreteria e proiettato su schermo visibile
all’intera assise e agli spettatori per le evidenti ragioni di trasparenza. 

Si procede quindi con l’estrazione dei primi tre candidati. Sono estratti nell’ordine i seguenti numeri:
1) n. 86 corrispondente al nominativo Lasagna Emanuele;
2) n.180 corrispondente al nominativo Di Primo Antonio Domenico;
3) n. 166  corrispondente al nominativo Sammatrice Salvatore;

Si procede con l’estrazione di altri nove nominativi che subentreranno per l’eventuale sostituzione dei
titolari e vengono estratti nell’ordine:
1) n. 213  corrispondente al nominativo Aricò Giuseppe;
2) n.236  corrispondente al nominativo Ferraro Annalisa;
3) n.142 corrispondente al nominativo Schifani Loredana;
4) n.30  corrispondente al nominativo Fanino Pappalardo;
5) n.127  corrispondente al nominativo Camarda Domenico;
6) n.138  corrispondente al nominativo Spanò Giuseppe;
7) n. 296  corrispondente al nominativo Montante Carmela Giuseppa;
8) n. 44  corrispondente al nominativo Cambria Giuseppe;
9) n.165  corrispondente al nominativo Iacono Giovanna;

Terminate le operazioni di sorteggio, il Presidente ricorda che il Consiglio è chiamato a stabilire oltre la
nomina anche il compenso spettante al Collegio dei Revisori.

Assenti i consiglieri: Manzella, Anania, Abbate, Candido e Di Maggio - Presenti n.9.
 
Il Segretario, Dott.ssa Micalizzi, spiega che contestualmente alla delibera di nomina dei Revisori, il
Consiglio è tenuto ad esprimersi immediatamente dopo il sorteggio, sul compenso da erogare secondo i
limiti imposti dalla legge. In particolare la proposta del Settore I conferma il compenso in godimento
all’organo di Revisione uscente di questo Comune in ultimo fissato dal consiglio comunale nella misura
di €10.150,00, (maggiorato del 50% per il componente che svolge le funzioni di Presidente dell'organo)
corrispondente  al  compenso  dovuto  per  la  fascia  demografica  immediatamente  inferiore,  oltre
maggiorazioni e oneri di legge.  
In  assenza  di  interventi,  il  Presidente pone  a  votazione  l’intera  proposta  di  deliberazione  che
comprende:
a) l’approvazione dell’allegato “A” composto da 317 istanze ammesse;
b) la presa d’atto dell’estrazione dei componenti del Collegio dei Revisori nelle persone di: 
1) Lasagna Emanuele;
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2) Di Primo Antonio Domenico;
3)Sammatrice Salvatore;
nonché dei nominativi degli eventuali sostituti nelle persone di:
1) Aricò Giuseppe;
2) Ferraro Annalisa;
3) Schifani Loredana;
4) Fanino Pappalardo;
5) Camarda Domenico;
6) Spanò Giuseppe;
7) Montante Carmela Giuseppa;
8) Cambria Giuseppe;
9) Iacono Giovanna;

c) la decisione circa la corresponsione del compenso annuo pari  €10.150,00, (maggiorato del 50%
per il componente che svolge le funzioni di Presidente dell'organo) corrispondente al compenso dovuto
per la fascia demografica immediatamente inferiore, oltre l’attribuzione delle maggiorazioni di cui alle
tabelle “B” e “C” nella misura del 10% come da D.M. 21 dicembre 2018.

d) tutto quanto altro previsto in proposta.
IL CONSIGLIO COMUNALE

All’unanimità di voti favorevoli, espressi in forma in palese per alzata di mano dei 9 consiglieri presenti
e votanti

DELIBERA

Di approvare i punti a),b),c),d) sopra richiamati.

Il  Presidente, propone di votare l’immediata esecutività del precedente articolato deliberativo, ex art.
12 comma 2, della L.R. 44/91. La votazione, espressa in forma palese per alzata di mano,  registra il
seguente esito:
Voti favorevoli n. 9 
Nessun contrario
Nessun astenuto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’esito della votazione, accertato e proclamato dal Presidente, con l’assistenza continua degli 
scrutatori, all’unanimità di voti favorevoli dei presenti

DELIBERA

Di munire l’atto dell’immediata esecutività, sussistendo le ragioni di urgenza.
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Chiede  la  parola  il  cons.  Cucinella precisando  che  ha  partecipato  a  questa  sessione  di  consiglio
comunale  nella  considerazione  di  dover  approvare  un  atto  necessario  al  buon  andamento  della
macchina amministrativa ma  per senso di responsabilità ed etica politica si allontanerà dall’aula. 
Ringrazia a nome suo e del gruppo politico che rappresenta, il Segretario generale, Dott.ssa Micalizzi
per la sua professionalità indiscussa e disponibilità, il Segretario Giovanni Impastato, i Responsabili di
Settore e tutti i dipendenti comunali per il supporto oltre sotto il profilo professionale soprattutto sotto
il profilo umano.

Il Presidente infine porge i saluti da parte del Presidente del collegio dei Revisore uscente, 
dott.Ferrarello Santo

Si allontanano i consiglieri Biundo, Scrivano e Mazzola- Presenti in aula 6 consiglieri
Pertanto, il  Presidente verificata l’insussistenza del numero legale, rinvia la seduta di un’ora  quando
sono le ore 21:30
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Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma
Firmati all’originale

Il PRESIDENTE   DEL CONSIGLIO

    F.to   Giaimo Michele 

              IL CONSIGLIERE ANZIANO                         IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  Biundo Leonardo                                F.to   D.ssa Mariagiovanna Micalizzi

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme 
dichiarazione del Messo Comunale, a decorrere dal giorno 29/05/2024 per 15 giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
1. Che la presente deliberazione  :

2. Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il 27/05/2024;  

�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

� Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91);

 Che, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2015 s.m.i., la presente deliberazione è stata pubblicata  sul sito web
del Comune giorno 29/05/2024.   

Lì ________________________

IIL SEGRETARIO GENERALE

                               F.to   D.ssa Mariagiovanna Micalizzi

11


